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Era un ingombro, una rampogna agli
arrivisti l'indocile fondatore della scuola
moderna

Russia. La Russia non permette
agli americani d'origine semitica, o per
esser più schietti agli ebrei russi natura-
lizzati americani, il libero ingresso e la
libera circolazione nei suoi confiui ; ed ai
reclami della grande repubblica ha ri
sposto che in casa sua fa quel che le pare.

Wilson, venuta ora1 la scadenza del
trattato di commercio con la Russia, si è
negato a rinnovarlo. Prima condizione
della rinnovazione dev'essere la guaren-
tigia che gli ebrei russi naturalizzati
americani abbiauo nella vecchia patria
libero passo e dimora sicura.

Bel gesto, non v'ha dubbio. L'antise

S'incomincia male

Seffiro o..- -

dine il proletariato ebbro di distruzione
e di perdizione può capitare da un gior-
no all'altro e che il perderlo è impi

sciagurata di cui pagheremo tar-
di o tosto il fio noi soli.

Ed i compagni della Federazione Anar-
chica Tedesca pensano forse al Congresso,
alla riunione dei deputati dell'anarcìù-sm- o

organizzato, pensano al concili a claer
alle temerità eresiarche e scismatiche
riscatti la dottrina e l'ideale soggiogan-
doli ad un rigor di formule e di coraaa- -
da menti morali così che l'interpretazìout.-no- n

possa più esserne dubbia, nè vaga-
bonda o scapigliata l'evangelizzazione.
Per questo vogliono molto rappresenta-

tivo, investito cioè della sua maggior a

congresso, dovesse questa ma estù
attingere nell'ostracismo, non dei ernio-
si o dei birri che sareobe soltanto previa
denza igienica elementare, ma di colerò
che all'interpretazione della dottrina da-
rebbero una latitutina non desiderabile r
il concilio che cerchi nell'unità di pen-
siero il nirvana in luogo della discussione
senza riguardi e senza paure che attra-
versa l'infinita lussuriosa varietà del pen-
siero cerca l'unità irresistibile ed invitta
dell'azione.

In tal caso non c'intenderemmo più, e
le ragioni soiio state dalla Cronaca espo-
ste in una polemica troppo recente e
troppo acre perchè abbiano potuto es-er-t.

dimenticate e vogliamo esiere ripetute. .

Che se poi, attraverso le diverse tradiz-
ioni, il pensiero dei compagni della Fe-
derazione Anarchica Tedesca ci fosse
venuto monco dubbio od infedele, venga
una parola di franca e di leale spiegazio-
ne che i sospetti e le inquitudiui rimuova. .

E venga così sollecita come è nece- -.

saria.

L' Eretico.

LA DONNA
nella rivoluzione cinese

Una rivoluzione, qualunque essa sia,,
non-pu- mai dispiacerci, in quanto è de-

sinata a chiudere un periodo di vita so-
ciale ormai oltrepassato ed aprirne uno
nuovo più rigoglioso d'elementi progres-
sivi. Ma, ciò non ostante, non vogliamo
esagerare la portata di un singolo movi-
mento rivoluzionario, vedendovi, o fìn
gendovi di vedervi un contenuto che in
realtà non esiste.

Questo è il concetto cui dovrebbero
uniformare il loro criterio gli anarchici
ogni qualvolta si trovano a dover parlare
di una sollevazione rivoluzionaria.

Così, per esempio, all'ultima rivoluzione-
cinese. Chi è quell'anarchico il quale--

non s e sentito acceso di entusiasmo alla:
ettura delle nobili gesta del popolo che

In osato proscrivere la seolare dina
stia mancese? ed abbattere l'Imperat-
ore per dire ai celestiali nuovi motivi
di vita e di progresso? Ciò malgrado il
nostro entusiasmo non ha potuto andar
scevro di qualche tristezza. Tanti eroi
smi per una rivoluzione puramente polì
tica ! Quei sacrifici a noi sembrano tal- -'
volta sproporzionati allo scopo da rag-
giungere.

Comunque, non deve diminuire per
noi la fulgida bellezza che circonda le fi-

gure eroiche della rivoluzione cinese.
E:-s- e sono là segnate nel libro d'oro della
Giovaue Cina, e devouo rimanervi come
simbolo di abnegazione, di sacrificio e

o per i rivoluzionari del
mondo.

Ben fece il pubblicista giapponese--
lachì Kiunosuke a tratteggiarne quaì-cun- a.

Sono figure di donne, le quali sew
pero nelle ore fortunose delia lotta g.
jeggiare in eroismo con gli uomini, sme.

dai due emisferi
stato la vittima. Ma la paura non è di
tuttoun partito, non può essere di tutto
il partito il repubblicano spagnuolo che
ha tradizioni d'audacia, che ha uomini
di inente, di fede, di coraggio superiori
ad ogni sospetto.

La causa voleva adunque esser altrove,
e l'ultima crisi ministeriale pare siasi as-

sunto il compito di metterla in evidenza.
E noto che in Ispagna i repubblicani
hanno largo seguito nel popolo e nell'e
sercito, che in determinate regioni sono
gli arbitrii assoluti, e che una qualsiasi
insurrezione repubblicana avrebbe

senza contrasti soverchi, della di-

nastia borbonica, così come la più sem-
plice delle insurrezioni ebbe inPorto-
gallo ragione della dinastia def"Ì3ragan-za- .

Ora, in Ispagna, a non voler la re-

pubblica sono proprio i repubblicani, i

quali temono che, insorta per abbattere
la monarchia, la canaglia proletaria non
vada più in là, non vada al di là d'ogni
sacra trincea dell'ordine a cercare, come
a Cartagena quarant'anui fa, all'infuori
degli statuti, delle leggi, delle conven-
zioni, le nuove forme di libera conui- -

e iza.
E sentono con tanto maggior disagio

questa responsabilità che la catastrofica
proclamazione della repubblica in Porto
gallo, l'ha precisata, le ha conferito un
carattere d'urgenza mortificante ed an
goscioso. Così alla responsabilità evado-
no andando a far la repubblica insieme
con Alfoncito XIII di Boi bone.

L'ultima crisi ministeriale è stata ca
ratterizzata dal più osceno esibizionismo
repubblicano, un impudico arrembaggio
d'accattoni, d'arrivisti, di cortigiani.

Il più acceso di tutti gli epigoni, l'Àl-vare- s,

il quale giudicava (un anno fa
"che in Ispagna dove i governanti, stan-
no al potere utilizzando l'apostasia ed il
tradimento, se non ingenuità, sarebbe
viltà' collaborare colla monarchia, og
gi dopo di essere andato ad inchinarsi al
re, dove di averne elogiato alle Cortes la
sagacia, dichiara apertamente che "se la
monarchia evolve verso di noi, noi accet-

teremo il regime monarchico".
Ma il più spudorato è il Lerroux, for-

se perchè era il più tumultuario dei Ve

pubblicani, tanto acceso che alla reda-

zione dell'Espagne Inquisitoriale a Pa-

rigi una quinicina d'anni fa si lasciava,
senza proteste, scambiare per un anar-

chico :

"La Spagna attraversa una crisi d1

"uomini e di regime. Non v'è partito
"conservatore, non v' è nemmeno un
"partito repubblicano. Non c'è partito
"repubblicano perchè ci siamo dedicati a

"p;ani ed organizzazioni platoniche sen-"z- a

risultato pratico"....
K per essere pratico si mette anch'egli

a fianco del re e gli offre", npn richiesto,
la prova tragica del suo lealismo, della
sua devozione all'ordine dichiarando che

'non volle contribuire a salvare dalla
fucilazione Laurenz Moya, il fuochista
ammutinato el "Numancia" perche'
ritiene che la disciplina militare non
deve soffrire ne' diminuzioni ne' ecce--

. .izioni .

Passano con lui il Rubicone, avidi
emulatori, tutti i generali della rientrata
repubblica iberica, l'Azcarrate, il Soria-

no, il Sol y Ortega, l'Alvarez, Perez
Galdos, ansiosi di riconciliarsi coll'ordi-ne- ,

di far atto, d'omaggio alla dinastia, di
confondersi sotto la livrea, al baciamano
nei lever du roi, tra folla dei cortigiani
d' Alfoncito.

Anelavano a porsi, i bagascioni, sotto
gli ordini del boia. Per questo hanno in-

saponato il capestro alla vittima, a Fran-

cisco Ferrer quattro anni fa.

Note sovversive
Portogallo. Che cos'è rimasto, in-

genui, del bel sogno di ieri quando sorta
purpurea dalla strage dei Braganza la
repubblica appariva alle attonite nazioni
del vecchio mondo come una rivincita ed
una promessa di civiltà ?

È melanconico doverlo ricordare per-

chè è degna di commiserazione la turba
che si piega al basto gioconda soltanto
perchè è cambiato.... il padrone od il ba-

stone; è melanconico dover Ricordare il

delirio, la frenesia d'entusiasmi con cui
fu salutato il primo vagito della repitb
blica lusitana. C'erano tutti intorno alla
sua culla, tutti, i cuori turgidi d'auspicii,
le labbra fervide, le mani protese a be-

nedire. I repubblicani, i socialisti, gli
anarchici anche a sofisticare, obliosi o

sopraffatti, che sì, dopo tutto, la repub-- .

blica che si stizza subito col Vaticano
era meglio sempre che Don Carlone di
Braganza accampato tra una sacristia
ed un lupanare.

I monarchici stessi parevano rassegna-
ti. L'Inghilterra d'Edoardo VII che ave-

va sempre considerato Don Carlos come
un pupillo, il Portogallo come un feudi,
non trovava un rimpianto pel regime

travolto nè una maledizione per la re-

pubblica che lo sostituiva. - -
Colle vele gonfie d'augurii plebiscitarii

faceva rotta verso gli orizzonti luminosi
della civiltà, la piccola repubblica !

Poi l'abbiamo vista ai primi scogli,
negli scioperi di Evora e di Sestubal.ese
erano mutati i vessilli, mutatele ciurme,
erano sempre la voce, sempre il pugno,
sempre l'anima dei Braganza al ponte
ed al timone. Non aveva cuore, non sa-

peva la repubblica trovare una parola,
una carrezza per gli oscuri edificatori
della sua prosperità, della sua fortuna.
Mitragliava a Sestubal gli scioperanti,
soffocava ad Evora, col piombo, in gola
ai malnutriti l'anelito del pane, imbava
gliava colla censura, coi sequestri pre-

ventivi, la.piotesta dei liberi animi delu
si, e le libertà repubblicane non trovaro-
no altro simbolo che la mordacchia, le

manette, la tortnra.
Sono mutati i vessilli, le insegne, le

ciurme, ma l'anima, il regime sono sem-

pre quelli dei Braganza, e contro i nuovi
oppressori l'ultima settimana, durante le
feste centenarie di Camoens, la dinamite
ha urlato la protesta della proletaria
delusione, l'esecrazione contro il rinnova-
to dispotismo.

Questo infierisce di tutta la sua. furia
cieca, ma i lavoratori imparano: la que-

stione non è tra monarchia e repubblica,
la guerra è tra ozio e lavoro, tra padroni
e servi, tra accaparratori e diseredati, ed
è guerra che si placherà soltanto allor-

quando lutto sarà' di tutti e, conserti
nell'egual diritto al pane, alla luce, si
l'amore, non consentiranno gli uomini nè
la violenza di chi comanda nè la viltà di
chi ubbidisce.

Spagna. E rimasto hn qui senza
una esauriente spiegazione il contegno
di suprema vigi accheria tenuto quattro
anni or sono dai repubblicani spagnuoli
di fronte a Francisco Ferrer, ostaggio
delle congregazioni e dei tribunali giber
ria nel castello di Montjuich. È noto in-

fatti che sulle insinuazioni del Soriano,
su le denunzie dell'Azcarate, sui nume
rosi e frettolosi anatemi del Lerroux, su
le deposizioni concordi dei minori gre-

gari', si sono eretti e l'accusa ed il pro-

cesso che dovevano mandare al pelottone
d'esecuzione il fondatore dell' Escuela
Moderna. La paura può essere stata,
in una sfera del resto molto circoscritta,
la causa dell'incancellabile vergogna.
Qualche anima frolla, qualche chiacche-ron- e

gaglioffo e dissenterico può esserne

mitismo delle alte sfere moscovite è qual-
che cosa di barbaramente superstizioso e
vergognosamente incivile.

Ma la legge Johnson ? Ma la Califor-forni- a

immune dai Giapponesi? ma il
Dillingham bill ? Ma tutte le americane
restrizioni all'emigrazione così dall'a-
tlantico come dal pacifico ?

Addio'bel gesto repubblicano irrigidi-
to d'ipocrisia ! !

L'America è democratica in Russia
dove rivendica per gli ebrei l'eguagliai
za civile, ma è russa in America dove a
giapponesi ed ai cinesi fa lo stesso trat
tamento che lo czar agli israeliti.

"E coll'autocrazia del Piccolo Padre la
repubblica ha altri connotati comuni.

Mentana.

7
Nessuno, all'infuori forse dei quattro

compagni tedeschi che sono aggruppati
e federati.

Non di qui dall' America, dove il movi
mento si è esteso ai quarantotto stati del
l'Unione, dove le idee anarchiche riscuo
tono tanto consenso che sette od otto gior-
nali delle più diverse lingue possono vive
re e diffondersi, ma donde essendo fallito
ogni tentativo di Federazione dei gruppi
anarchici, dove i gruppi stessi non esisto-
no che nominalmente non potrà al Cor-gres- so

del 1914 partecipar nessuno, se la
condizione satà di essere rappresentante
sincero d'una federazione ed'un'aggrun
pazione anarchica. E dico sincero perchè
potrebbero trovarsi degli anarchici alle-
gri capacissimi di istituire, in vista ed ai
fini del Congresso, una federazione anar
chica tutta d'un pezzo, colla sua carta
intestata, col suo timbro, il suo simbolo,
il suo bottone, ed il suo comitato diret-
tivo, il comitato di cinque osei lestofanti
o cialtroni che saranno i generali e la
bassa forza, che saranno in cinque o sei
tutta la Federazione, che saranno una
burla atroce, una carricitura grottesca,
madie per essere un'organizzazione

avrà del Congresso i posti de-

corativi, la fidu'cia e magari l'autorità.
Seno le burle del sistema rappresen-

tativo.
Quel chediciamo dell'America potrem-

mo dire della Francia, del Belgio, della
Svizzera, dell'Inghilterra, dell'Italia e,ad
eccezione forse della Spagna, di tutto il

vecchio continente dóve l'aggruppazkme
anarchica è assolutamente t ffimera, la Fe-

derazione anarchica l'assurdo contro cui
si s no abbattuti gli esperimenti p ù en
tiisiasti come i più tenaci.

Ma forse il dissidio è più profondo ; è
proprio nelle intenzioni

Noi perniiamo ad una riunione di anar-
chici di buona volontà, che abbiano la
serena disinvoltura di buttar dalla fiue
stra le cose sacre ed i dogmi venernti
per non cercare nell animo e nei volti
dei compagni venuti dai quUtro punti
cardinali che il des derio di farla finita
con un questo vecchio mondo di vergo
gne, di menzogne e di delitti; che il pro-

posito di subordinare a qu 'sto fine, comu
ne oltre ogni frontiera della stirpe e della
stona, tutte le miserie personali, tutte le
miserie locali, e magari anche quelle dot
trinali e metodiche. Una riui ione insom-
ma in cui da uomini che siano vissuti in
mezzo ai lavoratori tutti la loro vita, ed
i lavoratori si sono sforzati di cacciar
sempre all'avvanguardia, si comprenda
che coli' imperversa quotidiano delle
agitazioni sia coutro la reazione politica,
sia contro la restaurazione m litare, sia
co atro le coalizioni padronali, il momeu
to d'avventare contro le bastiglie dell'or- -

Si riagita nel campolibertario l'oppor-
tunità di un congresso anarchico da te-

nersi con tutta probabilità in Londra nel-

l'autunno dell'anno venturo. .

L'iniziativa si deve questa volta alla
Federazione anarchica tedesca, ed io non
dico che sia male. Di tanto in tanto ve-

derci, renderci conto reciproco del lavoro
fatto, dell'esperienza mietuta e dei prò
positi nuovi cne t Sìa na maturato, può s
sere ottimo consiglio non fossè altro in
quanto, eliminate le chiacchere vane ed
i malintesi nefasti, potrebbe concorrere a
quell'armonia d'intenti e di opere che
fatta la debita parte alla particolare in
dipendente azione dei varii agglomerati
etnici di cui è costituito il movimento

può dargli soltanto l'unità
d'azione che nelle ore più vibranti della
vita proletaria internazionale si è rivelata
a tutti i compagni la suprema delle ne
cessila, e rimane a tutt'oggi la più pia e
la più remota delle aspirazioni.

Occorre soltanto intenderci, e bere ;

tanto pi ù che la circolare della Federazù n ì

Anarchica Tedesca con cui l'opportunità
della riunione si rileva, pone parecchi
quesiti che suscitano una legittima in-

quietudine.
Eccoli qui nella loro integrità perchè

i compagni se ne facciano da sè esatto
giudizio :

I. Le organizzazioni anarchiche del
vostro paese sono d'accordo sulla
necessità di un Congresso Internazio-
nale? Se sì, avete intenzione di par
teciparvi ?

II. Noi proponiamo l' autunno dei 1914
come Ja ditta più conveniente perchè
i compagni delle diverse nazioni ab
biano il tempo necessario a discute-

. re la proposta ed a fare ipreparativi
necessarìi.

III. Credete consigliabile di ammette-
re al Congresso solo i delegati dei
gruppi anarchici, federazioni, ed i
giornali? Ciò darebbe al Congresso
un carattere più rappresentativo ed
escluderebbe la presenza di curiosi ed
altri.

(V. Ritenete consigliabile la pubblica
zione del Bollettino Internazionale
"prima" del Congresso? Se sì, pote-
te prometterci qualche contribuzione
a tal fine ?

L'appello è anzitutto rivolto alle or
ganizzazioni anarchiche del paese, ed il
Congresso, ad essere più' rappresenta-
tivo, i suoi iniziatori non lo nascondono,
dovrà costituirsi esclusivamente o prefe
ribilmente dei delegati dei gruppi e delle
federazioni anarchiche.

Se così l'intendono, i compagni della
Federazione Anarchica Tedesca, addio
convegno !

Chi vi potrà partecipare ?


